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Erminia Pellecchia

P
oesia e rigore, innovazione 
e memoria, emozione e co-
noscenza: la visita al Mu-
seo  della  Ceramica  Con-
temporanea Mediterranea 
di Cava de' Tirreni è un'e-

sperienza che stimola non solo la 
vista, ma tutti i sensi. Sì, perché il 
Mccm che si inaugura domani 
(preview vip alle 18) al primo pia-
no dell’ex Eca, nell’antico Borgo 
Scacciaventi, è molto più di un 
mero spazio espositivo,  ma un 
luogo dove il  tempo rallenta e  
ogni dettaglio racconta una sto-
ria, «una vera e propria piattafor-
ma culturale – sottolinea Diego 
Granese che lo  ha allestito  se-
guendo  la  visione  dei  curatori  
François Burkhardt e Massimo 
Bignardi,  figure  di  riferimento  
nel panorama dell’arte e del desi-
gn - «capace di raccontare la cera-
mica non solo come testimonian-
za storica, ma come linguaggio 
espressivo  contemporaneo».  
Con le sue undici sale spalmate 
su una superficie  di  settecento 
metri quadrati e spaccati mono-
grafici d'eccezionale impatto visi-
vo come i tre grandi pannelli ce-
ramici del ciclo Della vita di Alva-
ro Siza, unico esempio in struttu-
re museali del settore in Europa, 
il neonato museo, realizzato dal 
Comune  ottimizzando  risorse  
del Pnrr, documenta una storia 
lunga oltre cinque secoli, sospesa 
tra tradizione e ricerca, artigiana-
to e arte, strategie commerciali e 
piacere estetico.

NUOVA ENERGIA
Una storia – sottolinea Bignardi - 
che «ha trovato – spiega Bignardi 
-  nel  confronto con i linguaggi 
della contemporaneità, una sua 
nuova e rinnovata energia, all’in-
domani della costruzione, avvia-
ta nel 1954, della nuova fabbrica 
Solimene, progettata da Paolo So-
leri, un’architettura di ceramica, 
divenuta  nel  tempo  l’emblema  
della rinascita di  un’antica  lin-
gua». Sono anni di sperimenta-
zione, in cui le fabbriche campa-
ne, in particolare quelle vietresi e 
metelliane,  diventano meta del  
lavoro di molti artisti italiani ed 
internazionali chiamati a perso-
nalizzare oggetti che virano sem-
pre di più verso il design e da im-
mettere  sul  mercato.  Si  va  da  
Amerigo Tot che, tra il 1951 e il 
1952 dirigerà la Ceramica Pinto 

di Vietri Sul Mare, a Giuseppe Ca-
pogrossi  che  disegnerà  diversi  
moduli di mattonelle, alla stagio-
ne dei Settanta che – ricorda il cri-
tico d'arte salernitano - vedrà so-
prattutto nelle aziende metellia-
ne, come la celebre La Cava, desi-
gners quali Pierre Cardin, Nino 
Caruso, Nato Frascà, Osvaldo Ro-
senberg  Gio  Ponti,  il  coreano  
Hsiao Chin, Alik Cavaliere, Igna-
zio Moncada, e, tra Ottanta e No-
vanta  innovatori  del  rango  di  
Ugo Marano, Ugo La Pietra, Ric-
cardo Dalisi, Annibale Oste, Lin-
de Burkhardt, Maria Luisa Bri-
ghenti,  attivi  presso la Fornace 
della Cava, ma anche per il Con-
sorzio dei ceramisti cavesi. I loro 
lavori si ammirano lungo il per-
corso insieme ad opere di France-
sco Clemente, Bruno Gambone, 
Wanda  Fiscina,  Achille  Perilli,  
Renato  Barisani  e  Alessandro  
Mendini, che hanno operato tra 
Cava, Vietri e la Valle dell’Irno. 
«Un omaggio ai maestri – avverte 
Burkhardt – a cui abbiamo affian-
cato nove giovani ceramisti/desi-
gner, tra i più promettenti della 
Campania». 
Il Mccm si candida ad essere un 
primo  fondo  interregionale  
dell’intera area meridionale, ma 
si pone anche come un organi-
smo  vivo,  una  realtà  aperta  a  
nuove prospettive,  «uno spazio 
espositivo  laboratoriale/conser-
vativo/promozionale che – pro-
spetta Bignardi – mira anche a se-
gnalare come oggi la  ceramica 
campana,  in  particolare  quella  
attenta a dialogare con l’architet-
tura d’interni, sia presente nel di-
battito dell’arte,  nei flussi della 
contemporaneità, come elemen-
to carico di vitalità anche sul pia-
no di una rigenerazione econo-
mica». 

IL SINDACO
Un presidio «aperto,  dinamico,  
capace di generare relazioni, co-
noscenza e futuro, con il quale 
Cava de’ Tirreni riafferma la pro-
pria centralità culturale e il pro-
prio  impegno  a  investire  nella  
bellezza», afferma il sindaco Vin-
cenzo Servalli, che guarda già ai 
prossimi step, da mostre in dialo-
go con la collezione permanente 
a progetti che mettano in connes-
sione altri centri ceramici italia-
ni e, soprattutto, i Paesi del Medi-
terraneo da Francia e Spagna fi-
no a quelli del Nordafrica che si 
affacciano sul Mare Nostrum.
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Silvia De Cesare

L a moda come leva di svilup-
po territoriale e culturale: è 
questa la cifra della decima 
edizione del Premio Fashion 

in Paestum Città dei Templi, an-
data in scena lo scorso 25 aprile 
negli  spazi  del  NEXT  –  Nuova  
Esposizione Ex Tabacchificio di 
Capaccio Paestum, davanti a un 
pubblico numeroso e partecipe 
che ha decretato il successo della 
manifestazione,  confermando-
ne la crescita costante e l’appeal 
sempre più ampio. Un appunta-
mento che, anno dopo anno, con-
solida il proprio ruolo nel pano-
rama nazionale del Made in Ita-
ly, mettendo in relazione creati-

vità, formazione e identità locale 
in un progetto sempre più strut-
turato e riconoscibile anche fuo-
ri dai confini regionali. Il salone 
gremito ha fatto da cornice a una 
serata in cui moda e arte hanno 
dialogato in modo continuo, of-
frendo visibilità ai giovani talen-
ti e alle realtà formative coinvol-
te, in un contesto capace di unire 
spettacolo e contenuti e di attrar-
re un pubblico eterogeneo. L’e-
vento, patrocinato tra gli altri dal 
Ministero del Turismo, dalla Re-
gione Campania e dal Parco Na-
zionale del Cilento, Vallo di Dia-
no e Alburni, e sostenuto anche 
da realtà impegnate sui temi am-
bientali come Fare Ambiente, AI-
SA e N.O.T.E.E.A., ha visto la con-

duzione di Anthony Peth, la par-
tecipazione della stilista Chiara 
Boni e della modella Dayane Mel-
lo, contribuendo a rafforzarne il 
respiro nazionale e internaziona-
le. 

IN VETRINA
In passerella si sono alternate le 
collezioni di accademie e scuole 
di moda, tra cui l’Accademia di 
Belle Arti di Napoli, l’Accademia 
Carol  di  Nocera  Inferiore  e  la  
S.M.A. Scuola Moda Arte di Grot-
taglie, in un percorso dedicato al-
le nuove generazioni del design e 
alla  sperimentazione  creativa.  
Particolare attenzione ha suscita-
to la collezione donna 2026-2027 
«Paestum Couture CaputAquis», 

sintesi del percorso creativo del 
brand e segnale della sua cresci-
ta nel contesto territoriale, sem-
pre più orientato a costruire una 
propria  identità  riconoscibile.  
Nel corso della serata sono stati 
assegnati  riconoscimenti,  con  
premi realizzati dall’artista Nico-
la Craba, a esponenti del mondo 
produttivo, economico e cultura-
le, tra cui il Premio Parco del Ci-
lento al Gruppo Infante; il  Pre-
mio  Banca  del  Territorio  alla  
BCC di Aquara; il Premio Impren-
ditoria ad Angelo Cicalese; il Pre-
mio Sostenibilità Energia e Am-
biente  a  Tommaso  Podeia  di  
ABN Energy & Efficiency e il Pre-
mio  Cultura  all’avvocato  Elena  
Foccillo. Spazio anche alla rifles-
sione con la lectio magistralis sul 
Made in Italy tenuta da Michela 
Mantovani, docente dell’Univer-
sità Mediterranea di Reggio Cala-
bria, che ha evidenziato il ruolo 
strategico della moda come mo-
tore di sviluppo economico e cul-
turale,  soprattutto  nei  contesti  
territoriali ad alta vocazione turi-

stica e con forte identità storica. 
L’organizzazione, curata da Lu-
cio Jack Di Filippo, brand mana-
ger di Moda Paestum e presiden-
te dell’Associazione Paestum Ci-
lento Moda APS, in collaborazio-
ne con Clarence Eventi, ha coin-
volto un team creativo articolato 
tra hair styling, make-up e foto-
grafia, contribuendo alla riuscita 
complessiva della manifestazio-
ne  e  alla  qualità  dell’impianto  
scenico. La X edizione conferma 
così la crescita di una piattafor-
ma capace di connettere moda, 
turismo  e  territorio,  con  uno  
sguardo già proiettato al futuro: 
tra gli obiettivi, la costruzione di 
un calendario di workshop, semi-
nari e attività formative che por-
teranno  verso  la  nascita  della  
Paestum Cilento Fashion Week 
2027, con l’ambizione di rendere 
il territorio un incubatore stabile 
di creatività e innovazione e un 
punto di riferimento sempre più 
strutturato  nel  circuito  degli  
eventi nazionali.
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La mostra Corpo Macchina da Cavaliere

Monica Trotta

S embra un binomio impos-
sibile invece scienza e poe-
sia possono incontrarsi an-
zi  si  sono già  incontrate.  

Come è stato possibile e dove 
questo è avvenuto, lo racconte-
ranno  Giuseppe  Grattacaso,  
poeta e critico, e Claudia Mi-
gnone, astrofisica e divulgatri-
ce scientifica, in due incontri 
dal titolo «Un pianto di stelle», 
che terranno con gli studenti 
salernitani. Il primo è in pro-
gramma stamattina alle 11:30 
al liceo artistico Sabatini- Men-
na nell’ambito del Maggio dei 
libri; il secondo si tiene doma-
ni alle 10 al liceo classico Tor-
quato Tasso organizzato in col-
laborazione con l’associazione 
ex Allievi del Tasso, entrambi 
promossi dalle rispettive diri-
genti,  Renata  Florimonte  ed  
Ida Lenza. 

IL PASCOLI VISIONARIO
Il punto di partenza di ogni le-
zione è la poetica di Giovanni 
Pascoli,  in  particolare  le  sue  
poesie «cosmiche» ed i suoi in-
teressi  per  la cosmologia,  un 
aspetto poco indagato ma che 
rivela un Pascoli  visionario e 
lungimirante  per  l'attenzione  
che  ha  dedicato  al  pensiero  
scientifico. Allo studio della fi-
gura del poeta di San Mauro di 
Romagna, si è a lungo dedicato 
Giuseppe Grattacaso dando al-
le stampe il libro «Una felicità 
nuova. Riscoprire la poesia di 
Pascoli»,  per  Treccani  Libri,  
pubblicato  nel  2024,  che  ha  
ispirato il testo teatrale «Qual-
cosa di nuovo nel sole», inter-
pretato da Giulio Scarpati. Un 
libro che ha contribuito a dare 
una nuova immagine di Pasco-
li, di solito associata alla lettu-
ra di poesie cupe, evidenzian-
do invece il suo sguardo lungo 
e la sua attenzione ad indagare 
i segreti dell’universo. Elemen-
ti che saranno la traccia degli 
incontri di oggi e di domani, in 
particolare il legame tra Pasco-
li  e  il  pensiero  scientifico,  
esplorando gli  intrecci  tra  la  
poesia e la ricerca astronomi-
ca di ieri e di oggi, sofferman-
dosi su alcuni degli  aspetti  a 
tratti visionari di Pascoli, «che 
ne  fanno  un  letterato  piena-
mente  proiettato  nel  ventesi-
mo secolo, abbastanza diverso 
dall'immagine  che  ancora  
troppo spesso viene presenta-
ta da alcuni polverosi manuali 
scolastici» come spiega Gratta-
caso. «Aveva un profondo inte-
resse per quella che allora si  
chiamava la cosmologia e che 
ora è  l’astrofisica  –  prosegue 
Grattacaso  –  Aveva  un’idea  
molto chiara del  fatto che la  
terra fosse un atomo non solo 

dal punto di vista metaforico 
ma con un presupposto scienti-
fico. Già i critici avevano parla-
to  della  sua  visione  galassio-
centrica che si può cogliere in 
alcune sue poesie, come la fa-
mosissima X Agosto, e che ora 
riprendiamo ed  approfondia-
mo». 

GLI EX ALLIEVI
Entrambi salernitani ed ex al-
lievi del liceo Tasso, Grattaca-
so e Mignone ritornano nella 
loro città, dopo aver già presen-
tato l’incontro che ora portano 
a  Salerno,  al  Festival  della  
Scienza 2025 di Genova e al Fe-
stival delle Scienze 2026 di Ro-
ma.  Poeta,  scrittore,  docente,  
Grattacaso  ha  esordito  nel  
1982 con la raccolta «Devozio-
ni». I suoi libri di poesia più re-
centi sono «La vita dei bicchie-
ri e delle stelle» che nel 2013 ha 
vinto  il  premio  Pontedilegno  
Poesia,  «Il  mondo  che  farà»  
che è stato tradotto anche ne-
gli Stai Uniti con il titolo «The 
Will-Be World» ed il recentissi-
mo «Dei vertebrati, degli inver-
tebrati»  pubblicato  nel  2025.  
Del 2020 è il volume «Foto di 
classe. La scuola della riparten-
za raccontata dall’Ultimo Ban-
co». Claudia Mignone, dopo la 
laurea  in  astronomia  all'uni-
versità di Bologna e il dottora-
to in cosmologia all'università 
di Heidelberg, ha deciso di de-
dicarsi a tempo pieno alla co-
municazione della scienza per 
spiegarne i segreti al pubblico. 
Lavora attualmente presso l'I-
stituto nazionale di astrofisica 
a  Roma  mentre  ha  lavorato  
per dieci anni alla comunica-
zione delle missioni scientifi-
che dell'Agenzia spaziale euro-
pea (Esa); ha al suo attivo di-
verse collaborazioni con musi-
cisti e artisti dello spettacolo, 
sia in Italia sia all'estero, alla ri-
cerca  di  nuovi  approcci  alla  
narrazione scientifica.
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Museo della Ceramica a Cava
«Linguaggio contemporaneo»

Si alza il sipario sul Mccm domani (ore 18) nell’ex Eca dell’antico borgo scacciaventi
Spaccati monografici d'impatto come i tre pannelli del ciclo Della vita di Alvaro Siza

Quali sensi racconta la 
fotografia attraverso lo 
sguardo femminile? Parte la 
mostra fotografica «Corpo 
Macchina» di Milena 
Acconcia, inaugurata alla 
galleria d'arte 
contemporanea di Giovanni 
Cavaliere a Mercato San 
Severino. Il progetto, 
attraverso il bianco e nero, 
espone il rapporto al 
femminile tra sensi, identità e 
società contemporanea. 
Attraverso una ricerca visiva 
stratificata, l'artista osserva 
gli schemi imposti e le 
dinamiche che plasmano 
l'universo femminile, indaga 
le tensioni e le contraddizioni 
che il corpo vive oggi, tra 
percezione individuale, 
aspettative sociali e 
condizionamenti culturali. 
Ogni scatto diventa un 
dialogo. La mostra nasce da 
una domanda urgente: cosa 

resta del sentire autentico in 
un'epoca dominata da 
immagini filtrate, standard 
estetici e automatismi sociali? 
Nelle fotografie, il corpo non è 
mai oggetto di 
rappresentazione, ma luogo 
di racconto e di possibilità. 
Nascosto, esposto, consacrato, 
osservato, patinato, corpo 
mortificato o danzato: una 
«macchina simbolica» che si 
adatta, reagisce, resiste. Gli 
scatti fotografici dell'artista si 
concentrano sulla relazione, 
sullo sguardo al femminile 
nella società odierna, 
mettendo in discussione i 
modelli dominanti. La mostra 
sarà ospitata nella galleria «Il 
paese del vento» spazio d'arte 
contemporanea di Giovanni 
Cavaliere, artista e curatore 
affermato nel panorama 
dell’arte contemporanea. 

Davide Speranza
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Gli scatti di Milena a Mercato San Severino

Premio Fashion dieci e... moda:
lo stile sfila nella notte dei Templi

«Un pianto di stelle»
scienza e poesia
tra i banchi di scuola

DOPPIO APPUNTAMENTO
AL SABATINI-MENNA
E AL LICEO TASSO
COL POETA GRATTACASO
E CON L’ASTROFISICA
CLAUDIA MIGNONE

NELL’EX TABACCHIFICIO
DI CAPACCIO-PAESTUM
CREAZIONI, FORMAZIONE
E RICONOSCIMENTI
CON DAYANE MELLO
E ANTHONY PETH
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